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	Gara per l’adeguamento dei sistemi centrali del Ministero dell’Interno, di supporto all’erogazione ed all’uso della Carta d’Identità Elettronica: Lotto 1-  Sistema di Sicurezza del Circuito di Emissione



CONSIP  S.p.A.

Schema di contratto per  la gara relativa al progetto di adeguamento dei sistemi centrali del Ministero dell’Interno, di supporto all’erogazione ed all’uso  della Carta d’Identita’ Elettronica - lotto 1: Sistema di Sicurezza del Circuito di Emissione

Allegato 5 al Disciplinare 
di Gara

SCHEMA DI CONTRATTO PER 




 LA GARA RELATIVA AL PROGETTO DI ADEGUAMENTO DEI SISTEMI CENTRALI DEL MINISTERO DELL’INTERNO, DI SUPPORTO ALL’EROGAZIONE ED ALL’USO DELLA CARTA D’IDENTITA’ ELETTRONICA - LOTTO 1: SISTEMA DI SICUREZZA DEL CIRCUITO DI EMISSIONE


Ministero dell’Interno con sede legale in Roma, Via -------, nella persona del __________ pro tempore dott. …, domiciliato per la carica presso la sede legale (di seguito per brevità anche “Amministrazione”)
E

la Società __________ con sede legale e domiciliata ai fini del presente contratto in ______,  P. IVA ______, nella persona del legale rappresentante dott. ________ (di seguito per brevità anche “Impresa”)
PREMESSO CHE 

· con convenzione del 7 maggio 2001 e sulla base delle norme ivi richiamate, il Ministero dell’Interno ha affidato alla Consip lo svolgimento delle attività ivi previste, comprese quelle propedeutiche alle connesse acquisizioni di beni e servizi;
· l’Amministrazione e la stessa Consip hanno sottoscritto in data 19 giugno 2003 un apposito “Piano delle Attività” in cui sono 
· affidate alla Consip le attività propedeutiche alla stipula del presente contratto, relativo alla seconda fase della sperimentazione della Carta d’Identità elettronica (di seguito per brevità anche CIE), Adeguamento dell’attuale infrastruttura integrata del Servizio di Sicurezza del Circuito di Emissione (di seguito per brevità anche SSCE) della Carta d’Identità Elettronica;
· 
· 
l’Impresa è risultata aggiudicataria della procedura a tal fine indetta dalla Consip per l’affidamento delle attività suddette;

· l’Impresa ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente contratto, ha prestato la cauzione per un valore pari al 10 % dell’importo massimo contrattuale ed ha soddisfatto gli obblighi assicurativi richiesti, documentazione questa che, anche se non materialmente allegata al presente contratto, ne forma parte integrante e sostanziale;
· l’Impresa dichiara che quanto risulta dal presente contratto e dai suoi allegati (Allegato “I” – Dichiarazione d’Offerta, Allegato “II” – Offerta Tecnica, Allegato “III” – Capitolato Tecnico ed, eventualmente, Allegato “IV” - Chiarimenti) definiscono in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni e consentono di acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica delle stesse;

· 
· 
· 
· 

· 
· 
Tutto ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate:
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1
Valore delle premesse e norme regolatrici

1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti ivi richiamati, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto così come l’Allegato “I” (Dichiarazione d’offerta), l’Allegato “II” (Offerta Tecnica), l’Allegato III (Capitolato tecnico), l’Allegato “IV”  (Chiarimenti), nonché la dichiarazione del legale rappresentante dell’Impresa posta in calce al presente atto.

2. L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre da quanto in esso disciplinato e nei suoi allegati, altresì:

· dalle disposizioni contenute nel D.M. 28 ottobre 1985 e nel D.M. 8 febbraio 1986 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica e nel D.P.C.M. 6 agosto 1997, n. 452;
· dalle norme applicabili ai contratti della pubblica Amministrazione;

· dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, per quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate. 
3. In caso di discordanza o contrasto, gli atti ed i documenti tutti della gara prodotti dall’Amministrazione prevarranno sugli atti ed i documenti della gara prodotti dall’Impresa, ad eccezione di eventuali proposte migliorative formulate dall’Impresa ed accettate dall’Amministrazione.







· 
· 
· 
· 
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· 
· 
· 
· 
· 
· 



4. 
5. 
3. 
4. 
5. 


1. 
2. 
a) 
b) 
Articolo 2
Definizioni

1. Nel corpo del presente contratto, con il termine:

a) “Impresa” s’intende l’Impresa aggiudicataria della gara;

b) “Amministrazione” s’intende il Ministero dell’Interno;
c) “Componenti hardware” s’intendono tutte le apparecchiature hardware, oggetto del presente contratto, così come elencate nel Capitolato Tecnico.
d) “Componenti software” s’intendono tutte le licenze d’uso dei software oggetto del presente contratto, così come elencati nel Capitolato Tecnico.
e) “Software preesistente” s’intende il software esistente e funzionante al momento della sottoscrizione del contratto. 
f) “Software sviluppato” s’intende il software sviluppato nell’ambito del presente contratto.
g) “Sistema” s’intende il complesso dei componenti hardware, software e software sviluppato.
h) 
Articolo 3
Oggetto e luogo di esecuzione del contratto
1.  L'Amministrazione, affida all’Impresa, che accetta, la fornitura dei prodotti e la prestazione dei servizi di seguito indicati, da eseguirsi conformemente alle prescrizioni contenute nel Capitolato Tecnico e in base alle condizioni e termini previsti nel presente contratto:
a) fornitura delle apparecchiature per il consolidamento della piattaforma hardware per il Sistema di Sicurezza del Circuito di emissione della Carta di Identità Elettronica;
b) 
c) fornitura di licenze d’uso di software; i prodotti software dovranno essere concessi in licenza d’uso, a tempo indeterminato, non esclusive e non trasferibili, salvo quanto previsto al successivo articolo 12, comma 2, e completi della relativa documentazione tecnica e manualistica d’uso e installazione e delle eventuali versioni correttive.
d) 
e) servizio di adeguamento/sviluppo software, comprensivo dei servizi di manutenzione evolutiva e correttiva del software sviluppato;
f) servizio di manutenzione correttiva sul software applicativo preesistente; 
g) servizi 
h) di manutenzione delle apparecchiature hardware e del software preesistenti;
i) servizio di gestione complessiva del nuovo sistema (in tale servizio sono comprese le attività di: presa in carico, pianificazione, controllo e coordinamento di tutti i servizi, il servizio di Call Center e quello di supporto di II livello a meno dell’assistenza on site);
j) 
k) servizio di  assistenza on site; 
l) servizio di formazione per gli operatori dipendenti dei Comuni e dei Centri servizi. 
2. La fornitura di cui al precedente comma 1, lettere a) e b), si intende comprensiva, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione, dei servizi di consegna, installazione, configurazione del software e dell’hardware, del servizio di manutenzione on site in garanzia del software e dell’hardware per 12 (dodici) mesi da erogare a decorrere dalla “Data di accettazione della fornitura” di cui al successivo articolo 17, comma 4.

3. Si precisa, altresì, che la fornitura di cui al comma 1, lett. a) dovrà essere corredata della relativa documentazione tecnica e d’uso, redatta in lingua italiana o, in subordine, in lingua inglese e fornita su supporto cartaceo ed elettronico.

4. I prodotti oggetto della fornitura dovranno essere conformi, salvo espressa autorizzazione dell’Amministrazione alla variazione, alle caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel Capitolato Tecnico, nella Offerta tecnica e nella relativa documentazione tecnica e d’uso.
5. 
6. 
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33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 
45. 
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63. 
64. 
65. 
66. 
67. 
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69. 
70. 
71. 
72. 
73. 
74. Stante la complessità delle attività oggetto del presente contratto, esse sono meglio specificate nell’Allegato “II” (Offerta tecnica) e nell’Allegato “III” – (Capitolato tecnico), parte integrante dell’oggetto contrattuale.
75. 
76. 
77. Le prestazioni di cui al presente contratto dovranno essere svolte presso le sedi dell’Amministrazione, salvo il servizio di assistenza on site da svolgersi presso i singoli Comuni e i servizi di sviluppo e manutenzione evolutiva da svolgersi presso la sede dell’Impresa.

4. 
· 
· 
· 
· 
· 
· 
· 
· 
· 
Articolo 4
Durata
1. Il contratto ha una durata pari a 12 (dodici) mesi, salvo quanto previsto nei successivi comma, a decorrere dalla “Data di inizio delle attività” che sarà comunicata, a mezzo raccomandata a.r., dall’Amministrazione all’Impresa entro 15 (quindici) giorni solari dalla data di stipula del presente contratto.
2. Il servizio di manutenzione in garanzia delle componenti hardware e software dovrà essere erogato per un periodo pari a 12 (dodici) mesi a decorrere dalla “Data di accettazione della fornitura” di cui al successivo art. 17, comma 4.

3. 
4. Il servizio di manutenzione in garanzia per ogni singola funzionalità e/o insieme di funzionalità sviluppata dovrà essere erogato per un periodo pari a 12 (dodici) mesi a decorrere dalla “Data di accettazione del software” di cui al successivo art. 23, comma 3, relativa ad ogni singola funzionalità o insieme di funzionalità sviluppata e positivamente collaudata
5. .
6. L’intero periodo di durata delle attività contrattuali di cui al comma 1 potrà essere preceduto, su richiesta dell’Impresa, da un periodo di “Affiancamento di inizio fornitura” della durata massima di 15 (quindici) giorni, da parte del precedente fornitore, senza alcun onere per l’Amministrazione.
7. L’Impresa si impegna inoltre, ora per allora, a fornire, nell’ultimo mese di efficacia del presente contratto, il personale necessario al trasferimento delle competenze al personale dell’Amministrazione o a terzi da questa designati, nonché a consegnare all’Amministrazione tutta la documentazione tecnica e gestionale aggiornata, pena, in quest’ultima ipotesi, l’applicazione di una ritenuta forfettaria sulla cauzione di importo pari al 2% del corrispettivo contrattuale globale di cui al successivo 30, comma 1.  



Articolo 5
Aumento e diminuzione
1. L’Amministrazione ha la facoltà di apportare un aumento o una diminuzione nell’esecuzione del contratto fino alla concorrenza del quinto in più o in meno del corrispettivo complessivo del presente contratto.
2. In caso di aumento fino alla concorrenza di un quinto in più del corrispettivo complessivo del presente contratto, le prestazioni integrative verranno eseguite alle condizioni tutte stabilite nel presente contratto, e nei suoi allegati, saranno remunerate sulla base dei prezzi indicati nell’Allegato “I”.
3. In caso di diminuzione fino alla concorrenza di un quinto in meno del corrispettivo complessivo del presente contratto, l’Impresa non avrà diritto ad alcun compenso o indennità oltre al corrispettivo maturato per le prestazioni effettivamente eseguite, calcolato sulla base dei prezzi indicati nell’Allegato “I”.
4. L’Amministrazione ha, altresì, la facoltà di apportare un aumento nell’esecuzione del contratto fino alla concorrenza di un ulteriore quinto in più del corrispettivo  complessivo del presente contratto, come espressamente riportato nel Bando di gara e nel disciplinare, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 27, comma 3, del D.M. del 28 ottobre 1985.

Articolo 6
Obblighi ed adempimenti a carico dell’Impresa

1. Sono a carico dell’Impresa, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutte le attività, le spese, gli oneri e i rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento, a perfetta regola d’arte, dell’oggetto contrattuale, specificato nell’art. 3, ivi compreso a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli relativi a:

a) imballaggio, trasporto, consegna “al piano” e disimballo delle apparecchiature;

b) alle eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione della fornitura e dei servizi accessori, nonché ai connessi oneri assicurativi;

c) all’apposizione sulle apparecchiature delle targhette identificative;
d) allo sgombero e all’asporto, a lavoro ultimato, delle attrezzature e dei materiali residui, ivi compresi quelli di imballaggio, in conformità alle norme vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti. La rimozione dei residui, di cui alla precedente lettera d), dovrà risultare da apposita nota sottoscritta da un incaricato dell’Impresa e da un incaricato dell’Amministrazione. A tal fine l’Impresa dichiara espressamente, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa, che tali residui sono stati da essa prodotti.

e) 
f) 
2. L’Impresa si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate nel corso di durata del presente contratto. Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle predette norme e prescrizioni, resteranno ad esclusivo carico dell’Impresa, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre. L’Impresa non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei confronti dell’Amministrazione.
3. L’Impresa si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti.
4. In caso di inadempimento da parte dell’Impresa degli obblighi di cui ai precedenti comma, l’Amministrazione, fermo il diritto al risarcimento del danno, ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto.
Articolo 7
Modalità di esecuzione delle prestazioni contrattuali

1. 
2. 

3. L’Impresa si obbliga ad eseguire le attività oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente contratto e nei suoi allegati. 

4. 2.
In relazione a quanto previsto al precedente comma, l’Impresa si impegna altresì ad avvalersi di personale altamente specializzato, in relazione alle prestazioni contrattuali dovute.


3. L’Impresa si obbliga a consentire all’Amministrazione di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del presente contratto. L’Impresa si impegna, altresì, a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche.
4. Il personale preposto all’esecuzione delle attività da svolgersi nei locali dell’Amministrazione potrà accedervi, nel rispetto di tutte le relative prescrizioni d’accesso e di sicurezza, previa comunicazione dell’Impresa all’Amministrazione, almeno 10 (dieci) giorni solari prima dell’inizio delle attività suddette, dei relativi nominativi e dati anagrafici unitamente agli estremi di un documento di identificazione.

5. L’Impresa riconosce all’Amministrazione la facoltà di richiedere la sostituzione di unità di personale addetto alle prestazioni contrattuali, compreso il Capo Progetto, che fossero ritenute dall’Amministrazione medesima non adeguate alla perfetta esecuzione del presente contratto. L’esercizio da parte dell’Amministrazione di tale facoltà, nonché l’eventuale sostituzione di unità di personale, non comporteranno alcun onere per la stessa.
6. L’Impresa ha la facoltà di procedere alla sostituzione delle figure professionali coinvolte nell’esecuzione delle attività contrattuali senza preventiva richiesta formale all’Amministrazione nei limiti previsti all’Allegato 13 del Capitolato Tecnico Indicatore di qualità “Turn over”.  In ogni caso la nuova risorsa professionale necessita dell’approvazione successiva dell’Amministrazione.
7. Fermo restando l’obbligo di assicurare la prosecuzione e continuità delle prestazioni contrattuali, l’Impresa, in ogni caso di sostituzione di una figura professionale coinvolta nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, dovrà comunicare il curriculum della nuova risorsa all’Amministrazione che si riserva di valutarlo e di accettarlo.

8. Fatto salvo quanto stabilito nel precedente comma 6, resta inteso che ogni sostituzione delle figure professionali dovrà essere preventivamente autorizzato, per iscritto dall’Amministrazione, pena l’applicazione della penale di cui all’art. 29, comma 2.
9. L’Impresa si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dall’Amministrazione, nonché a dare immediata comunicazione a quest’ultima di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto.
10. Alla scadenza del contratto l’Impresa dovrà riconsegnare liberi da persone e cose i locali e i posti di lavoro messi a disposizione dall’Amministrazione.

11. L’Impresa prende atto che, per lo svolgimento delle attività di propria competenza l’Amministrazione potrà avvalersi sia di proprio personale sia di esperti esterni da essa incaricati.
In caso di inadempimento da parte dell’Impresa degli obblighi di cui ai precedenti comma, l’Amministrazione, fermo il diritto al risarcimento del danno, ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto.
Articolo 8
Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro

1. L’Impresa si obbliga ad ottemperare verso i propri dipendenti, collaboratori e consulenti a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 
2. L’Impresa si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti, occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data di stipula del presente contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 
3. L’Impresa si obbliga, altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 
4. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai comma precedenti vincolano l’Impresa anche nel caso in cui questa non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente contratto.
5.   Nell’ipotesi di inadempimento anche a uno solo degli obblighi di cui ai comma precedenti, l’Amministrazione, previa comunicazione all’Impresa delle inadempienze ad essa denunciate dalle Autorità competenti, si riserva di effettuare, sulle somme da versare (corrispettivo) o restituire (cauzione) alla medesima Impresa, un ritenuta forfettaria di importo pari al 5% dell’importo massimo contrattuale; tale ritenuta verrà restituita, senza alcun onere aggiuntivo, quando l’Autorità competente avrà dichiarato che l’Impresa si sia posta in regola.
1. 

Articolo 9
Obblighi di riservatezza
1. 1.
L’Impresa ha l’obbligo di mantenere riservati i documenti, i dati e le informazioni, ivi compresi quelli contenuti nelle banche dati già costituite o costituende nell’esecuzione del presente contratto, nonché quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, e di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto.


2.
L’Impresa è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e/o collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.
3.
A tal fine l’Impresa adotterà ogni opportuna misura volta a garantire la massima riservatezza sulle informazioni raccolte, anche da parte del proprio personale, dei propri collaboratori, dei subappaltatori, dei fornitori e del personale e collaboratori dei fornitori stessi.
4. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto, fermo restando che l’Impresa sarà tenuta a risarcire tutti i danni che dovessero derivare  all’Amministrazione.
5. L’Impresa potrà citare i termini essenziali del presente contratto esclusivamente nei casi in cui ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’Impresa stessa a gare e appalti, previa autorizzazione dell’Amministrazione.
6. Resta inteso che le informazioni ricevute, soprattutto se coperte da segreto industriale, saranno utilizzate unicamente per il corretto funzionamento dell’oggetto contrattuale.
Articolo 10
Brevetti industriali e diritti d’autore

1. L’Impresa assume a proprio esclusivo e totale carico ogni responsabilità conseguente all’uso di opere dell’ingegno, dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui.
2. Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazione un’azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti sul Sistema nel suo complesso o in una sua parte, sulle apparecchiature, sui programmi ed in genere sui prodotti realizzati e/o utilizzati nell’esecuzione del Contratto, l’Impresa si obbliga a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico dell’Amministrazione.

3. L’Amministrazione informerà prontamente, per iscritto, l’Impresa delle iniziative giudiziarie di cui al precedente comma.
4. Nell’ipotesi di azione giudiziaria di cui al precedente comma 2, l’Amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del presente contratto, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per l’avvenuto uso, salvo che l’Impresa ottenga il consenso alla continuazione dell’uso delle apparecchiature e dei programmi il cui diritto di esclusiva è giudizialmente contestato.
Articolo 11
Garanzie
1. L’Impresa garantisce la piena proprietà delle apparecchiature, dei componenti utilizzati per l’installazione, nonché la titolarità delle licenze d’uso dei software forniti e dichiara che tali suoi diritti sono liberi da vincoli o diritti a favore di terzi.

2. L’Impresa garantisce espressamente che le apparecchiature, i materiali ed i supporti sui quali sono caricati i programmi sono esenti da vizi dovuti a progettazione o ad errata esecuzione o a deficienze dei materiali impiegati, che ne diminuiscano il valore e/o che li rendano inidonei, anche solo parzialmente, all’uso cui sono destinati.

3. L’Impresa garantisce che i programmi software sono esenti da vizi o difetti di funzionamento da essa conosciuti e/o conoscibili e che gli stessi sono conformi alle specifiche definite nel Capitolato Tecnico, nella “Offerta tecnica” e nei relativi manuali d’uso e documentazione tecnica. L’Impresa garantisce, altresì, che i programmi sono esenti da virus, essendo state adottate a tal fine tutte le opportune cautele.

4. L’Impresa garantisce che le apparecchiature hanno prestazioni conformi alle specifiche richieste nel Capitolato Tecnico, nell’Offerta tecnica ed alla descrizione di cui alla documentazione tecnica ed ai manuali d’uso delle apparecchiature medesime.

5. L’Impresa garantisce che le apparecchiature e i componenti materiali utilizzati per l’installazione sono conformi alle vigenti norme in materia di sicurezza.

6. Le suddette garanzie sono prestate in proprio dall’Impresa anche per il fatto del terzo, intendendo l’Amministrazione restare estranea ai rapporti tra l’Impresa e le ditte fornitrici dei vari materiali componenti la fornitura.

7. Le Parti convengono che i termini di cui agli articoli 1495, 1511 e 1667 c.c. decorreranno dalla “Data di Accettazione della fornitura” di cui al successivo articolo 17, comma 4.

8. Il termine per la denuncia dei vizi non riconoscibili viene convenuto in 6 (sei) mesi dalla scoperta.

9. In caso di inadempienza da parte dell’Impresa alle obbligazioni di cui ai precedenti comma, l’Amministrazione, fermo restando il risarcimento di tutti i danni, avrà facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 33 in seguito riportato, nonché dell’art. 1456 c.c..
10. 
11. 
12.  
Articolo 12

Proprietà delle apparecchiature,
titolarità delle licenze e proprietà del software sviluppato
1. L’Amministrazione acquisisce la proprietà delle apparecchiature a partire dalla “Data di accettazione della fornitura” di cui all’art. 17, comma 4; prima di tale data tutti i rischi relativi alle apparecchiature saranno a carico dell’Impresa anche nell’ipotesi di detenzione delle stesse da parte dell’Amministrazione.
2. Le licenze d’uso dei prodotti software di cui al precedente art. 3, comma 1, lett. b), nonché la relativa documentazione, sono concesse all’Amministrazione a tempo indeterminato, non esclusive e non trasferibili; l’Amministrazione ne sarà titolare a partire dalla “Data di accettazione della fornitura” di cui all’art. 17, comma 4; prima di tale data tutti i rischi saranno a carico dell’Impresa anche nell’ipotesi di detenzione dello stesso da parte della dell’Amministrazione; le licenze, tuttavia, dovranno prevedere espressamente la facoltà di utilizzo dei prodotti software, nonché delle relative versioni correttive, da parte del personale dell’Amministrazione e di terzi da questa autorizzati.
3. 
4. L’Amministrazione 
5. acquisisce la titolarità esclusiva dei diritti di proprietà e, quindi, di utilizzazione e sfruttamento economico, di tutto quanto realizzato dall’Impresa e/o dai suoi dipendenti e/o dai subappaltatori nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del presente contratto (a titolo meramente esemplificativo ed affatto esaustivo, trattasi del software sviluppato, degli elaborati, delle procedure software e più in generale di creazioni intellettuali ed opere dell’ingegno, nonché dell’altro materiale e documentazione, anche didattico, creato, inventato, predisposto o realizzato).
6. L’Amministrazione potrà, quindi, nell’ipotesi di cui al comma precedente, disporre senza alcuna restrizione la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale di dette opere dell’ingegno o materiali. Detti diritti devono intendersi acquisiti in modo perpetuo, illimitato ed irrevocabile. 

7. L’Impresa si obbliga espressamente a fornire all’Amministrazione tutta la documentazione ed il materiale necessario all’effettivo sfruttamento di detti diritti di titolarità esclusiva, nonché a sottoscrivere tutti i documenti necessari all’eventuale trascrizione di detti diritti a favore dell’Amministrazione in eventuali registri o elenchi pubblici, nonché a fornire il codice sorgente e la documentazione delle applicazioni realizzate per l’esecuzione del presente contratto.
8. 


Articolo 13
Responsabilità

1. L’Impresa è responsabile dei danni derivanti e/o connessi all’esecuzione del presente contratto.

2. L’Impresa è responsabile dei danni di qualsiasi natura, materiali e immateriali, diretti e indiretti, che dovessero essere causati da parte dei propri dipendenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti e collaboratori di questi ultimi, all’Amministrazione, al loro personale, ai consulenti, nonché ai loro beni mobili e immobili, anche condotti in locazione, nonché a terzi.
3. 
Articolo 14
Pianificazione e consuntivazione delle attività 

Piano di progetto - Piano di qualità – Piano di sicurezza
1. L’Amministrazione illustrerà all’Impresa, a decorrere dal giorno successivo alla “Data di inizio delle attività” di cui al precedente art. 4, comma 1, le informazioni, la tempistica, i piani di evoluzione e ogni altra informazione utile ad una corretta pianificazione delle attività oggetto del presente contratto.

2. Sulla base della pianificazione di cui al comma precedente, l’Impresa, entro il termine di 15 (quindici) giorni solari dalla “Data di inizio delle attività”, dovrà consegnare all’Amministrazione il “Piano di progetto”, predisposto secondo quanto stabilito nel Capitolato tecnico e nell’Offerta tecnica e contenente la calendarizzazione delle attività oggetto del presente contratto, ossia l’indicazione puntuale dell’attività, della tempistica, della pianificazione, nonché il nominativo del Responsabile della Fornitura, così come previsto nel Capitolato tecnico (Allegato III), pena l’applicazione della penale di cui all’art. 29, comma 3.
3. L’Impresa prende atto ed accetta che il mancato rispetto da parte della medesima delle date ivi prefissate, comporterà, da parte dell’Amministrazione, l’applicazione delle penali di cui all’art. 29, comma 4.

4. Il “Piano di progetto”, così redatto, sarà sottoposto ad approvazione da parte dell’Amministrazione. In caso di mancata approvazione l’Amministrazione comunicherà i motivi del dissenso all’Impresa, la quale si obbliga, ora per allora, a recepire i rilievi addotti dall’Amministrazione rielaborando il “Piano di progetto” e consegnandolo all’Amministrazione stessa nel termine di 2 (due) giorni lavorativi decorrenti dalla comunicazione, pena l’applicazione delle penali di cui all’art. 29, comma 3, e salvo in ogni caso la facoltà dell’Amministrazione di dichiarare risolto di diritto il presente contratto.
5. 
6. L’Impresa dovrà tenere costantemente aggiornato il “Piano di progetto” in modo che esso rifletta, in ogni momento, lo stato dell’arte delle singole attività.

7. 
8. A partire dal primo mese successivo all’approvazione del “Piano di progetto”, l’Impresa dovrà presentare mensilmente entro 5 (cinque) giorni lavorativi dall’inizio del mese lo “Stato di Avanzamento Lavori (SAL)”, a consuntivo delle attività svolte nel mese precedente, che sarà, di volta in volta, sottoposto ad approvazione da parte dell’Amministrazione.
9. L’Impresa si impegna a consegnare all’Amministrazione il “Piano della Qualità”, con le modalità e nei termini stabiliti nel Capitolato Tecnico e nei suoi allegati, entro il termine di 15 (quindici) giorni solari decorrenti dalla “Data di inizio delle attività”, pena l’applicazione della penale di cui all’art. 29, comma 3.
10. Il Piano della qualità, così redatto, sarà sottoposto all’approvazione dell’Amministrazione.  In caso di mancata approvazione del Piano della Qualità, l’Amministrazione comunicherà i motivi del dissenso all’Impresa, la quale si obbliga, ora per allora, a recepire i rilievi addotti dall’Amministrazione aggiornando il Piano e consegnandolo alla stessa nel termine di 2 (due) giorni lavorativi decorrenti dalla comunicazione, pena l’applicazione delle penali di cui all’art. 29, comma 3 e salvo in ogni caso la facoltà dell’Amministrazione di dichiarare risolto di diritto il presente contratto.
11. 
12. L’Impresa dovrà provvedere, altresì, ai successivi aggiornamenti del Piano di qualità e sottoporlo, di volta in volta, all’approvazione dell’Amministrazione.
13. L’Amministrazione comunicherà tempestivamente all’Impresa, che si impegna ad introdurli nel Piano della Qualità, i requisiti, ritenuti idonei, di qualità e/o i livelli di servizio addizionali e migliorativi, contenuti nell’Offerta tecnica allegata al presente contratto.

14. L’Impresa si impegna ad introdurre nel Piano della Qualità l’organizzazione del servizio, così come descritta nell’Offerta tecnica, impegnandosi a modificare la struttura organizzativa proposta qualora l’Amministrazione dovesse decidere di modificare la propria.
15. L’Impresa si obbliga a redigere e consegnare entro 90 (novanta) giorni dalla “Data di inizio delle attività”, il “Piano di sicurezza” così come previsto nel Capitolato tecnico e nei suoi allegati, pena l’applicazione della penale di cui all’art. 29, comma 3.
16. Il Piano di sicurezza, così redatto, sarà sottoposto all’approvazione dell’Amministrazione. In caso di mancata approvazione del Piano di Sicurezza, l’Amministrazione comunicherà i motivi del dissenso all’Impresa, la quale si obbliga, ora per allora, a recepire i rilievi addotti dall’Amministrazione aggiornando il Piano e consegnandolo alla stessa nel termine di 2 (due) giorni lavorativi decorrenti dalla comunicazione,  pena l’applicazione delle penali di cui all’art. 29, comma 3, e salvo in ogni caso la facoltà dell’Amministrazione di dichiarare risolto di diritto il presente contratto.
17. 
18. Resta inteso che le risorse utilizzate dall’Impresa per aggiornare i documenti indicati in quest’articolo e nel Capitolato tecnico, non comporteranno alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione e saranno, pertanto, a totale carico dell’Impresa stessa.
19. 
Articolo 15
Consegna e installazione

1. 
2. La consegna dei componenti hardware e software, della relativa documentazione e dei manuali d’uso, dovrà avvenire presso i locali del Sistema di Sicurezza Carta di Identità Elettronica, siti in Roma, alla presenza di un Rappresentante dell’Impresa che dovrà provvedere alla verifica del materiale consegnato e alla rimozione degli imballaggi, entro il termine previsto nel “Piano di progetto” approvato.

3.  Nel termine previsto nel Piano di progetto approvato, l’Impresa dovrà, altresì, terminare il processo di installazione dei componenti hardware e del relativo software, nonché procedere alla configurazione delle apparecchiature oggetto della fornitura, alla fase di consolidamento e rendere operativi i singoli componenti hardware.
4. Al termine delle attività di cui al comma precedente, l’Impresa dovrà consegnare all’Amministrazione le “Specifiche di installazione aggiornate” recanti le seguenti indicazioni: tipo, modello e numero seriale di ciascuna apparecchiatura, identificativi delle licenze d’uso del software installato, contenente la piattaforma di installazione e la versione del prodotto installato, la configurazione adottata, nonché la dichiarazione di rispondenza dei prodotti forniti alla specifiche tecniche di cui al Capitolato tecnico ed ai suoi allegati.
5. Contestualmente alle “Specifiche di installazione aggiornate”, l’Impresa dovrà, altresì, consegnare le ”Specifiche di collaudo”, contenenti l’articolazione delle prove proposte per l’espletamento delle attività di collaudo.
Articolo 16

Collaudo dei singoli componenti hardware 
e software
1. Al termine dell’installazione di cui all’articolo precedente, ogni componente hardware e software, sarà sottoposto a collaudo da parte dell’Amministrazione, al fine di accertare il loro corretto funzionamento secondo le specifiche di cui alla documentazione tecnica e d’uso e secondo quanto espresso in sede di Offerta tecnica.

2. Le attività di collaudo di cui al precedente comma 1 
3. 
4. 
5. 
6. dovranno necessariamente avere termine entro quanto previsto nel “Piano di progetto” approvato dall’Amministrazione, pena l’applicazione delle penali, di cui all’art. 29, comma 4.
7. L’Impresa prende atto e accetta che il collaudo può comprendere anche le prove indicate dall’Amministrazione.
8. 
9. Nel caso di esito negativo del collaudo, l’Impresa dovrà eliminare i malfunzionamenti accertati entro il termine massimo di 5 (cinque) giorni solari, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo art. 29, comma 7. In tale ipotesi il collaudo verrà ripetuto entro i successivi tre giorni o entro un diverso termine concordato previamente con l’Amministrazione. Ove al termine di questa ulteriore fase di verifica dovessero sussistere ancora malfunzionamenti, si procederà all’applicazione delle penali di cui al successivo art. 29, comma 8, ferma la facoltà di dichiarare risolto il presente contratto ai sensi del successivo art. 33 e art. 1456 del codice civile. 
Ogni onere e spesa è a carico dell’Impresa. 

Articolo 17
Collaudo integrato ed accettazione
dei componenti hardware e software
1. Entro 30 (trenta) giorni dalla data di collaudo positivo di cui al precedente articolo 16, i componenti hardware e software saranno sottoposti, da parte dell’Amministrazione e con la piena collaborazione dell’Impresa, a collaudo integrato, previa installazione del software preesistente, secondo le modalità espresse nel Capitolato tecnico.

2. Di dette operazioni di collaudo verrà redatto apposito verbale in contraddittorio con l’Impresa.
3. Il collaudo si intende positivamente superato solo se i componenti hardware e  software risultino funzionare correttamente, in modo integrato tra di loro, nonché con l’architettura (hardware e software) preesistente, secondo le specifiche di cui alla relativa documentazione tecnica e d’uso. 

4. 
5. La data di collaudo positivo sarà considerata quale “Data di accettazione della fornitura”. 

6. Nel caso di esito negativo del collaudo, l’Impresa dovrà eliminare i malfunzionamenti accertati entro il termine massimo di 5 (cinque) giorni solari, dalla data del verbale di cui al comma 2, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo art. 29, comma 9; in tale ipotesi il collaudo verrà ripetuto entro 3 (tre) giorni o nel diverso termine concordato con l’Amministrazione. Nel caso in cui al termine di questa ulteriore fase di collaudo dovessero sussistere ancora malfunzionamenti e/o vizi, si procederà all’applicazione delle penali di cui al successivo art. 29, comma 10, ferma la facoltà di dichiarare risolto il presente contratto ai sensi del successivo art. 33 e ai sensi dell’art.1456 c.c.. 
7. 
8. 
9. Ogni onere e spesa per il collaudo è a carico dell’Impresa. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
Articolo 18
Servizio di manutenzione in garanzia dei
componenti hardware e software
1. L’Impresa, con il presente contratto, si obbliga a prestare, a propria cura e spese e senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione, il servizio di manutenzione in garanzia delle componenti hardware e software per un periodo pari a 12 (dodici) mesi a decorrere dalla "Data di Accettazione della fornitura” di cui al precedente art. 17, comma 4 e secondo le modalità di seguito descritte. 
2. Il servizio comprende tutti gli oneri necessari per la perfetta e puntuale esecuzione del medesimo, nonché ogni altro onere per mantenere e/o riportare in perfetto stato di funzionamento le apparecchiature e i prodotti installati, così come richiesto nel Capitolato Tecnico. In particolare, nell’ambito del servizio di manutenzione del software l’Impresa dovrà assicurare:
a) la tempestiva fornitura di tutte le nuove versioni dei prodotti software; l’Amministrazione potrà utilizzare le nuove versioni o continuare ad usare le precedenti; ciascuna nuova versione comprenderà tutte le modifiche, i miglioramenti e la documentazione tecnica relativa; 

b) la fornitura di tutta l’assistenza tecnica necessaria al buon funzionamento dei prodotti software ed in particolare:

· in caso di un loro cattivo funzionamento l’Impresa sostituirà i prodotti stessi con altri nuovi oppure interverrà per l’eliminazione del malfunzionamento,
· l’Impresa fornirà tutte le modifiche e/o aggiunte pertinenti ai prodotti;
· l’Impresa consegnerà ogni release dei prodotti.
3. Il servizio di manutenzione correttiva sarà prestato “on site” dal lunedì al  sabato - esclusi domenica e festivi – nel seguente orario: da lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 20:00 e il sabato dalle ore 8:00 alle ore 14:00. 

4. L’Amministrazione segnalerà all’Impresa il presentarsi dei malfunzionamenti a mezzo fax al n. ………… o al seguente indirizzo di posta elettronica ……...
5. Si precisa che ai fini del presente contratto si intende per malfunzionamento qualsiasi anomalia funzionale delle apparecchiature e/o dei prodotti che, direttamente o indirettamente, provochi l’interruzione o la non completa disponibilità del servizio all’utenza.
6. L’Impresa si obbliga, in caso di malfunzionamento e/o fermo della apparecchiatura e/o dei prodotti ad intervenire entro 4 (quattro) ore lavorative dalla ricezione della comunicazione di cui al precedente comma 4.
7. L’Impresa si obbliga a ripristinare la piena funzionalità dell’apparecchiatura e/o dei prodotti entro 8 (otto) ore lavorative dal ricevimento della stessa comunicazione di richiesta di intervento di cui al precedente comma 6.
8. Ove il ripristino del malfunzionamento e/o del fermo richieda un tempo superiore a quello stabilito al precedente comma 7 ovvero comporti il trasferimento dell’apparecchiatura in luogo diverso dai locali dell’Amministrazione, l’Impresa, previa comunicazione alla Amministrazione, dovrà provvedere, a propria cura e spese e per l'intero periodo del ripristino, alla sostituzione dell’apparecchiatura stessa – e delle apparecchiature funzionalmente collegate se malfunzionanti - con altre aventi le medesime caratteristiche tecniche e funzionali entro 2 (due) giorni lavorativi decorrenti dalla richiesta di intervento di cui al precedente comma 4, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo articolo 29, comma 15, sino al momento della sostituzione delle apparecchiature. 
9. Per ogni intervento di manutenzione dovrà essere redatta da un incaricato dell’Amministrazione e da un incaricato dell’Impresa una apposita scheda, contenente la nota di ripristino, in formato cartaceo od elettronico, nella quale dovranno essere registrati l’ora della chiamata e quella dell'avvenuto ripristino, nonché le prestazioni effettuate, controfirmata dal personale dell’Amministrazione.
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. Qualora il fermo o il malfunzionamento di un’apparecchiatura comporti il mancato utilizzo di altre apparecchiature funzionalmente collegate, l’Amministrazione procederà all’applicazione delle penali di cui al successivo art. 29, comma 13.
16. L’Impresa potrà apportare le modifiche ed i miglioramenti tecnici ritenuti opportuni al fine di elevare il grado di affidabilità dell’apparecchiatura e dei prodotti e/o di semplificare la manutenzione provvedendo a proprie spese alle relative installazioni. Le parti fornite dovranno essere nuove restando impegnata l’Impresa a quanto previsto in termini di garanzia.
17. 
18. Le parti di ricambio, identiche alle parti sostituite, dovranno essere di prima qualità e nuove di fabbrica e, ove esistenti, prodotte dallo stesso fornitore; tali parti nuove verranno fornite dalla Impresa senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione; le parti sostituite verranno ritirate dalla Impresa stessa che ne acquisirà la proprietà.
19. 
20. Nel caso in cui l’Impresa non rispetti gli obblighi previsti ai precedenti comma, l’Amministrazione, salva l'applicazione delle penali previste al successivo articolo 29, avrà facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto, fermo restando il diritto di richiedere il risarcimento di eventuali maggiori danni ai sensi dell’articolo 1382 cod. civ.
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
Articolo 19
Servizio di manutenzione dell’hardware e del software preesistente

1. L’Impresa, con il presente contratto, si obbliga a prestare il servizio di manutenzione dell’hardware e del software preesistente per un periodo pari a 12 (dodici) mesi a decorrere dalla "Data di inizio delle attività” di cui al precedente art. 4, comma 1.
2. Si applica al servizio di cui in oggetto quanto previsto in termini di disciplina, modalità e penali, nel precedente art. 18.
Articolo 20

Servizio di manutenzione del software applicativo 

preesistente

1. L’Impresa, con il presente contratto, si obbliga a prestare il servizio di manutenzione del software sviluppato preesistente per un periodo pari a 12 (dodici) mesi a decorrere dalla "Data di inizio delle attività” di cui al precedente art. 4, comma 1.
2. Si applica al servizio di cui in oggetto quanto previsto in termini di disciplina, modalità e penali, nel successivo art. 24.

Articolo 21
Prodotti software
1. 
2. L’Impresa prende atto che al momento della stipula del presente contratto, i livelli dei prodotti software esistenti potrebbero essere variati rispetto a quelli indicati nel Capitolato Tecnico, nonché potrebbero essere stati introdotti nuovi software. 
2. Nelle ipotesi di cui al precedente comma, se detti aggiornamenti, modifiche o sostituzioni sono realizzati e/o comunicati prima dell’inizio della fase di realizzazione di cui al Capitolato tecnico, l’Impresa è obbligata a proseguire le proprie attività in aderenza alle nuove versioni/release dei prodotti software, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione.
3. 
Articolo 22
Attività di sviluppo software
2. 1. L’Impresa prende atto che, per quanto attiene all’esecuzione dei servizi di sviluppo di cui al precedente articolo 3, comma 1, lett. c), la dimensione massima delle prestazioni contrattuali da essa dovute per la realizzazione degli sviluppi, è di  6.000 (seimila) Punti Funzione.


3. L’Impresa prende atto, altresì, che l’Amministrazione si riserva di richiedere lo svolgimento di taluni interventi di sviluppo e/o manutenzione evolutiva del software con modalità “a corpo”, sulla base della stima proposta dall’Impresa e autorizzata dall’Amministrazione.
4. 

5. L’Impresa prende atto ed accetta che l’Amministrazione si riserva di richiedere lo svolgimento di taluni sviluppi secondo la metrica dei Giorni Persona. Ai fini del dimensionamento di tali interventi il numero di Giorni Persona verrà convertito in un numero di “Punti Funzione equivalenti” calcolati dividendo il costo effettivo dell’intervento per il valore del Punto Funzione di cui al successivo articolo 30.
6. 5. Siffatti interventi verranno sottoposti ad approvazione da parte dell’Amministrazione.

Articolo 23
Attività di collaudo del software sviluppato 
1. Le attività di sviluppo software saranno rendicontate con cadenza mensile dall’Impresa tramite appositi Stati di Avanzamento Lavori (SAL), da sottoporre all’approvazione della Amministrazione.

2. Tutte le attività di sviluppo software dovranno terminare entro il termine stabilito nel “Piano di progetto” approvato dall’Amministrazione, ferma l’applicazione delle penali relative di cui al successivo art. 29, comma 4.
3.  Al termine dello sviluppo della singola funzionalità e/o di insiemi di funzionalità, il Software sviluppato sarà sottoposto a collaudo. La data di collaudo positivo della singola funzionalità o dell’insieme di funzionalità sarà considerata quale “Data di accettazione del Software”. 
4. Le attività di collaudo del Software sviluppato saranno eseguite dall’Amministrazione, in contraddittorio con l'Impresa, in un termine massimo di 30 (trenta) giorni successivi al termine delle attività di sviluppo, documentato nel relativo SAL. Delle suddette operazioni verrà redatto apposito verbale in contraddittorio con l’Impresa.
5. Nel  caso di esito negativo del collaudo, anche con riferimento ad una singola anomalia, l’Impresa dovrà eliminare le anomalie e i vizi  accertati entro il termine massimo di 5 (cinque) giorni solari, dalla data del verbale di cui al precedente comma, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo art. 29, comma 17; in tale ipotesi il collaudo verrà ripetuto entro 5 (cinque) giorni solari o nel diverso termine preventivamente concordato con l’Amministrazione; se al termine di questa ulteriore fase di verifica dovessero sussistere ancora malfunzionamenti, si procederà all’applicazione delle penali di cui al successivo art. 29, comma 18, ferma la facoltà di dichiarare risolto il presente contratto ai sensi del successivo art. 33 e dell’art. 1456c.c.. Ogni onere e spesa per il collaudo è a carico dell’Impresa.
6. 
7. 
8. 
9. 
10. 





7. 
11. 
12. 
13. 
14. 
1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 
10. 


3. 
4. 
5. 
6. 


1. 
2. 
Articolo 24
S
ervizio di manutenzione in garanzia del Software sviluppato.
1. L’Impresa è tenuta a garantire l’eliminazione dei difetti (manutenzione correttiva), nonché l’aggiornamento (manutenzione evolutiva) per ogni singola funzionalità e/o insieme di funzionalità sviluppata con l’eventuale conseguente allineamento della documentazione, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione, essendo tale attività ricompresa nel corrispettivo contrattuale complessivo di cui al successivo articolo 30, comma 1, per un periodo pari a 12 (dodici) mesi a decorrere dalla “Data di accettazione del Software” di cui al precedente art. 23, comma 3.

2. 
3. 
4. Nella rimozione degli errori del software, l’Impresa dovrà attenersi agli obblighi sulla “difettosità” e “tempestività di ripristino” previsti nell’Allegato 13 al Capitolato Tecnico. Ai fini della valutazione della “tempestività di ripristino” fa fede la data e l’ora della comunicazione dell’Amministrazione di cui al successivo comma.
5. Il servizio di manutenzione evolutiva dovrà essere erogato su semplice richiesta dell’Amministrazione, mediante comunicazione a mezzo fax o e-mail, nel rispetto dei livelli di servizio di cui all’allegato 13 al Capitolato tecnico.
6. In caso di inadempienza da parte dell’Impresa alle obbligazioni di cui ai precedenti comma, ferma restando l’applicazione delle penali di cui all’art. 29, l’Amministrazione si riserva di agire per il risarcimento di ogni e qualsiasi danno, anche indiretto, dovesse derivare  alla medesima.
Articolo 25
Attività di gestione del sistema

3. 
4. L’Impresa si obbliga ad erogare l’attività di gestione del Sistema a decorrere dalla “Data di inizio delle attività” di cui al precedente art. 4, comma 1, ed a garantire il corretto funzionamento senza soluzione di continuità.
5. L’attività di gestione del Sistema si intende comprensiva di ogni attività gestionale e sistemistica, incluso il supporto agli utenti tramite Call center, atta a garantire il corretto funzionamento del SSCE.
6. 
7. L’Impresa si impegna a predisporre ed adottare tutti gli strumenti, le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, e le misure necessarie, atti a garantire i Livelli di Servizio indicati nell’allegato 13 al Capitolato Tecnico, nonché il pieno rispetto dei requisiti di sicurezza, riservatezza e qualità indicati rispettivamente nel Piano della Sicurezza e nel Piano della Qualità.
Articolo 26
Servizio di assistenza on site
1. L’Impresa si obbliga a prestare il servizio di assistenza on site, consistente in una attività di supporto specialistico finalizzato all’emissione della Carta d’Identità Elettronica.
2. Il servizio sarà prestato dall’Impresa mediante un consulente senior, per un totale massimo di 170 giorni/persona da erogarsi nell’arco di 12 (dodici) mesi a decorrere dalla “Data di inizio attività” di cui al precedente articolo 4, comma 1.
3. Tale assistenza dovrà essere fornita ai Comuni e ai Centri servizi dal lunedì al  sabato - esclusi domenica e festivi – nel seguente orario: da lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 20:00 e il sabato dalle ore 8:00 alle ore 14:00.
4. Il servizio di assistenza sarà attivato su richiesta dell’Amministrazione e dovrà essere prestato entro il termine di volta in volta concordato con la medesima, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo art. 29, comma 6. 
5. Ogni attività ed intervento richiesto ed erogato sarà consuntivato mediante una apposita “Nota di intervento” da allegare allo “Stato avanzamento Lavori nella quale verrà trascritto il tipo e la durata dell’intervento stesso.
6. La “Nota di intervento” dovrà essere sottoposta all’approvazione dell’Amministrazione.  

Articolo 27 
Servizi di formazione

1. L’Impresa si obbliga ad erogare il servizio di formazione al personale dei Comuni per un totale massimo di 20 (venti) giornate, così come specificato nel Capitolato tecnico e presso le sedi nel medesimo indicate. 
2. Nelle quotazioni dei corsi sono da considerarsi inclusi i materiali didattici.
3. 
4. 
5. I materiali didattici dovranno essere concordati con l’Amministrazione e ad essa consegnati entro 30 (trenta) giorni solari dalla data prevista per l’erogazione del primo corso per la loro approvazione.
6. Al termine dell’espletamento dei singoli corsi, l’Amministrazione si riserva di sindacare e valutare, mediante questionari da sottoporre ai corsisti, la regolarità, nonché il grado di gradimento dei corsi medesimi.
7. Ogni attività di formazione sarà consuntivata mediante una apposita “Nota di intervento”, redatta a cura dell’Impresa, da allegare allo Stato Avanzamento Lavori nella quale verrà trascritto il tipo e la durata del corso stesso.

8. La “Nota di intervento” dovrà essere sottoposta all’approvazione dell’Amministrazione.  
9. 
10. 
Articolo 28
Produttività e composizione dei gruppi di lavoro

1. 
2. L’Impresa si impegna ad utilizzare per lo svolgimento delle singole attività oggetto del presente contratto, esclusivamente, gruppi di lavoro composti dalle figure professionali come espressamente indicato nel Capitolato tecnico, salvo i casi in cui l’Amministrazione richieda espressamente all’Impresa l’utilizzo di figure professionali diverse.
3. L’Impresa prende, altresì, atto che nel caso in cui la stessa impieghi per le singole attività figure professionali diverse da quelle indicate nel Capitolato Tecnico e ciò determini un aumento dei costi di ciascuna attività, il corrispettivo dovuto dalla Amministrazione all’Impresa sarà, in ogni caso, quello previsto per gruppi composti secondo il dettaglio fornito nel Capitolato Tecnico e nei suoi allegati. 

Pertanto, ogni eventuale maggior importo corrisposto dalla Amministrazione per l’impiego di figure professionali diverse da quelle indicate, sarà detratto, previa comunicazione all’Impresa, dalle somme ancora da versare (corrispettivo) o da restituire (cauzione) alla medesima Impresa. 

3. L’Impresa, a tal proposito, prende atto che l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, in ogni momento dell’esecuzione del presente contratto, la corrispondenza del mix di figure professionali effettivamente impiegate rispetto a quanto previsto nel presente articolo.
4. L’Impresa prende atto ed accetta che l’Amministrazione si riserva il diritto di modificare le dimensioni massime dei singoli servizi spostando parte delle risorse di uno o più servizi sugli altri, previa comunicazione all’Impresa e, comunque, entro il limite del corrispettivo contrattuale complessivo.






























































Articolo 29
Penali

1. In caso di mancato rispetto del limite fissato nella metrica “Turn over” di cui all’Allegato 13 del Capitolato tecnico, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 400,00 (quattrocento/00) per ogni figura professionale sostituita eccedente la soglia massima.
2. Qualora l’Impresa proceda alla sostituzione delle risorse senza la preventiva autorizzazione scritta da parte dell’Amministrazione, di cui all’art. 7, comma 8, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 300,00 (trecento/00) per ogni figura professionale sostituita.
3. Qualora l’Impresa non consegni il Piano di Progetto, il Piano di qualità e il Piano di sicurezza nei tempi previsti o non recepisca nei termini previsti le osservazioni dell’Amministrazione, così come previsto dall’art. 14, l’Amministrazione applicherà all’Impresa rispettivamente una penale pari ad € 1.000,00 (mille/00), per ogni giorno di ritardo.
4. In caso di mancato rispetto dei termini fissati nel Piano di Progetto approvato, di cui all’art. 14, comma 2, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 1.000,00 (mille/00) per ogni giorno di ritardo.
5. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data di fine realizzazione così come prevista nel “Piano di progetto” eccedente la soglia di tolleranza prevista nella metrica “Rispetto dei tempi pianificati di realizzazione infrastrutture SSCE” l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 1.000,00 (mille/00).
6. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data concordata per l’intervento presso i Comuni o presso i Centri servizi nell’ambito del servizio di assistenza on site di cui al precedente art. 26, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 300,00 (trecento/00). 

6. 
7. Per ogni giorno di ritardo nell’eliminazione dei vizi rispetto al termine di cui all’art. 16, comma 4, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 500,00 (cinquecento/00). 
8. Qualora il secondo collaudo di cui al precedente articolo 16, comma 4, non abbia esito positivo, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 1.000,00 (mille/00) al giorno, sino alla data del collaudo positivo.

9. Per ogni giorno di ritardo nell’eliminazione dei vizi rispetto al termine di cui all’art. 17 comma 5, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 500,00 (cinquecento/00). 

10. Ove il secondo collaudo, di cui all’art. 17, comma 5, dia esito negativo, verrà applicata una penale pari ad € 1.000,00 (mille/00)  per ogni punto o frazione percentuale eccedente la soglia fissata nella metrica “Qualità di collaudo infrastruttura SSCE”. 
11. Per ogni ora di ritardo rispetto al tempo di intervento di cui all’art. 18, comma 6, l’Amministrazione applicherà una penale pari ad € 500,00 (cinquecento/00).
12. Per ogni ora di ritardo rispetto al termine per il ripristino della piena funzionalità, di cui all’art. 18, comma 7, l’Amministrazione applicherà una penale pari ad € 800,00 (ottocento/00).
13. Qualora il fermo o il mal funzionamento delle apparecchiature comporti il mancato utilizzo di altre apparecchiature funzionalmente collegate, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari a € 250,00 (duecentocinquanta/00) per ogni altra apparecchiatura non disponibile.
14. Nell’ipotesi di cui al precedente comma 12, l’Amministrazione, ferma restando l’applicazione delle penali, avrà la facoltà di fare eseguire a terzi gli interventi necessari addebitando all’Impresa tutti gli oneri sostenuti. In tale ipotesi, ai fini del calcolo delle penali in questione, l’intervento si riterrà concluso al momento della comunicazione all’Impresa da parte dell’Amministrazione dell’intenzione di avvalersi dell’intervento di terzi.

15. Nell’ipotesi in cui si verifichi un ritardo rispetto ai termini previsti per la sostituzione di cui al precedente articolo 18, comma 8, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari a 500,00 € (cinquecento/00) per ogni giorno lavorativo di ritardo fino al momento della sostituzione dell’apparecchiatura.

16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
· 
· 
29. Nel caso di mancato rispetto dei termini stabili nel “Piano di progetto” approvato per il completamento delle attività dei singoli sviluppi software, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale così determinata: 
· 1% dell’importo contrattuale per le attività dei singoli sviluppi software per ogni giorno di ritardo, fino a cinque giorni;

· 2 % dell’importo contrattuale per le attività dei singoli sviluppi software per ogni ulteriore giorno di ritardo.

30. Per ogni giorno di ritardo nell’eliminazione dei vizi rispetto al termine di cui all’art. 23, comma 5, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 500,00 (cinquecento/00). 

31. Qualora il secondo collaudo di cui all’articolo 23, comma 5, non abbia esito positivo, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari ad € 1.000,00 (mille/00) al giorno, sino alla data del collaudo positivo.

32. L’Amministrazione applicherà una penale pari ad Euro 700,00 (settecento/00) per ogni intervento eccedente il valore di soglia di cui all’Allegato 13 del Capitolato tecnico “Capacità di controllo dei difetti del codice in collaudo”.  
33. 
34. Nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni in tema di “difettosità in collaudo su applicazioni di classe di rischio A”, l’Amministrazione applicherà una penale pari al 5% (cinque per cento) del corrispettivo del  singolo sviluppo software. 

35. Nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni in tema di “difettosità in collaudo su applicazioni di classe di rischio B o C”, l’Amministrazione applicherà una penale pari al 2% (due per cento) del corrispettivo del  singolo sviluppo software. 
36. Nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni in tema di “tempestività di ripristino dell’operatività in collaudo” per le categorie di malfunzionamento “A”, “B”, “C”, si applicherà rispettivamente una penale così determinata:
37. 
· categoria “A”: € 1.500,00 (millecinquecento/00) per ogni punto percentuale eccedente le soglie previste nel Capitolato tecnico (o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi) rispetto a tutti i malfunzionamenti riscontrati in fase di collaudo;

· categoria “B”: € 1.000,00 (mille/00) per ogni punto percentuale eccedente le soglie previste nel Capitolato tecnico (o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi) rispetto a tutti i malfunzionamenti riscontrati in fase di collaudo;

· categorie “C”: € 500,00 (cinquecento/00) per ogni punto percentuale eccedente le soglie previste nel Capitolato tecnico (o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi) rispetto a tutti i malfunzionamenti riscontrati in fase di collaudo.
38. 
39. L’Amministrazione applicherà una penale pari ad Euro 700,00 (settecento/00) per ogni intervento eccedente il valore di soglia di cui all’Allegato 13 del Capitolato tecnico “Capacità di controllo dei difetti del codice in esercizio”.
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 
45. 
46. 
47. 
48. Nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni in tema di “difettosità del codice in esercizio”, come stabilito nel Capitolato Tecnico (o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi), per il software classe di rischio “A”, l’Amministrazione applicherà una penale pari ad € 3.000,00 (tremila/00), per ogni centesimo eccedente il valore soglia.

49. Nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni in tema di “difettosità del codice di esercizio”, come stabilito nel Capitolato Tecnico (o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi), per il software classe di rischio “B” e “C”, l’Amministrazione applicherà una penale pari ad € 1.500,00 (millecinquecento/00), per ogni centesimo eccedente il valore soglia.
50. Nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni in tema di “tempestività di ripristino dell’operatività in esercizio”, come stabilito nel Capitolato Tecnico (o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi) per le categorie di malfunzionamento “1”, “2”, “3” e “4”, l’Amministrazione applicherà una penale così determinata:

· categoria 1: € 3.000,00 (tremila/00) per ogni punto percentuale eccedente le soglie previste nel Capitolato tecnico (o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi) rispetto a tutti i malfunzionamenti avvenuti nel periodo di osservazione (trimestre);
· categoria 2: € 2.000,00 (duemila/00) per ogni punto percentuale eccedente le soglie previste nel Capitolato tecnico (o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi) rispetto a tutti i malfunzionamenti avvenuti nel periodo di osservazione (trimestre);
· categorie 3 e 4: € 500,00 (cinquecento/00) per ogni punto percentuale eccedente le soglie previste nel Capitolato tecnico (o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi) rispetto a tutti i malfunzionamenti avvenuti nel periodo di osservazione (trimestre).
51. 
52. 
53. In caso di mancato rispetto del grado di soddisfazione dei discenti per la metrica “Efficacia intervento formativo”, relativamente al servizio di formazione indicato nell’Allegato 13 al Capitolato tecnico, l’Amministrazione richiederà la ripetizione di ciascun corso con l’eventuale sostituzione del docente, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Amministrazione.

54. 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


55. In caso di mancato rispetto della metrica “Chiamate senza Risposta” per il servizio di gestione del Call Center, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale così determinata:

· 0.5% dell’ importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni ulteriore 1% di telefonate non risposte comprese nell’intervallo tra >5% <=8%;

· 1 % dell’ importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni ulteriore 1% di telefonate non risposte. 
56. In caso di mancato rispetto della metrica “Tempo di Attesa”, per il servizio di gestione del Call Center, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale così determinata:
· lo 0,01% dell’importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni 0,1 punti percentuale di peggioramento, nel caso in cui vi sia uno scostamento rispetto al valore soglia rientrante tra lo 0,5% e l’1%; 
· lo 0,02% dell’importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni 0,1 punti percentuale di peggioramento, nel caso in cui vi sia uno scostamento in aumento rispetto al valore soglia oltre l’1%
57. In caso di mancato rispetto della metrica “Tempo medio di risoluzione”, per il servizio di gestione del Call Center, l’Amministrazione applicherà all’Impresa, una penale così determinata:

· lo 0,02% dell’importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni 0,1 punti percentuale di peggioramento nel caso in cui vi sia uno scostamento  in aumento rispetto al valore soglia, rientrante tra lo 0,5% e l’1%, .
· lo 0,05% dell’ importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni 0,1 punti percentuale di peggioramento nel caso in cui vi sia uno scostamento  in aumento rispetto al valore soglia oltre l’1%.

58.  
59. In caso di mancato rispetto della metrica “Produttività”, per il servizio di gestione del Call Center, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale così determinata:

· lo 0,1% dell’importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni 0,1 punti percentuale di peggioramento nel caso in cui vi sia uno scostamento, in riduzione rispetto al valore soglia, rientrante tra lo 0,5% e l’1%, 
· lo 0,2% dell’importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni 0,1 punti percentuali di peggioramento nel caso in cui vi sia uno scostamento, in riduzione rispetto al valore soglia oltre l’1%.
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60. In caso di mancato rispetto della metrica “Assenza vulnerabilità: tempi di risoluzione”, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale così determinata:

· 0,1% dell’intero importo contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre alla soglia di tolleranza di 10 (dieci) giorni solari, fino ad un massimo di 10 (dieci) giorni di ritardo;

· 0,3 % dell’intero importo contrattuale per ogni ulteriore giorno di ritardo.

61. In caso di mancato rispetto della metrica “Tempestività di aggiornamento”, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale così determinata:

· 0,01% dell’intero importo contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre alla soglia di tolleranza di 2 (due) giorni solari, fino ad un massimo di 5 (cinque) giorni di ritardo;

· 0,05 % dell’intero importo contrattuale per ogni ulteriore giorno di ritardo.

62. In caso di mancato rispetto della metrica “Rispetto dei tempi pianificati Piano di sicurezza”, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale così determinata:

· 0,01 % dell’intero importo contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre alla soglia di tolleranza di 1 (un) giorno solare fino a 5 (cinque) giorni;

· 0,05 % dell’intero importo contrattuale per ogni ulteriore giorno di ritardo.
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63. In caso di mancato rispetto della metrica “system up-time”, relativamente al servizio di gestione del sistema SSCE, l’Amministrazione applicherà all’Impresa, una penale così determinata:

·  0,5% dell’importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni 0,1 punti percentuale di peggioramento nel caso in cui vi sia uno scostamento, in riduzione rispetto al valore soglia rientrante tra lo 0,1% e l’1%, 
· lo 1% dell’ importo del canone di gestione del trimestre di riferimento per ogni 0,1 punti percentuale di peggioramento             
· nel caso in cui vi sia uno scostamento, in riduzione rispetto al valore soglia oltre l’1%.

64. 
65. In caso di mancato rispetto della metrica “Tempestività di Ripristino”, relativamente al servizio di gestione del sistema SSCE, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale così determinata:

· lo 0,2% dell’importo del canone di gestione trimestrale per ogni 0,1 punti percentuali di peggioramento nel caso in cui vi sia uno scostamento, in riduzione rispetto al valore soglia, rientrante tra lo 0,1% e l’1%;
· lo 0,5% dell’importo del canone di gestione trimestrale di riferimento per ogni 0,1 punti percentuali di peggioramento nel caso in cui vi sia uno scostamento, in riduzione rispetto al valore soglia oltre l’1%. 
66. 
67. 
68. In caso di mancato rispetto della metrica “Prestazione di verifica dei certificati” così come prevista nel Capitolato tecnico o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi, relativamente al servizio di gestione del sistema SSCE, l’Amministrazione applicherà all’Impresa € 500,00 (cinquecento/00) per ogni certificato verificato in meno rispetto al valore di soglia di cui all’Allegato 13 del Capitolato tecnico.
69. In caso di mancato rispetto della metrica “Prestazione di emissione dei certificati”, così come prevista nel Capitolato tecnico o nel Piano della Qualità che recepisce eventuali livelli migliorativi, relativamente al servizio di gestione del sistema SSCE, l’Amministrazione applicherà all’Impresa una penale pari a € 500,00 (cinquecento/00) per ogni 100 o frazione di certificati emessi  in meno rispetto al valore di soglia di cui all’Allegato 13 del Capitolato tecnico.
70. Qualora l’importo complessivo delle penali inflitte all’Impresa raggiunga la somma complessiva pari al 10% del corrispettivo globale di cui all’art. 30, comma 1, l’Amministrazione avrà facoltà, in qualunque tempo, di risolvere di diritto il presente contratto con le modalità di cui all’art. 33, oltre il risarcimento di tutti i danni. Si conviene, inoltre, che l’ammontare delle penali, comunque inflitte, non potrà superare la somma complessiva pari al 20% del corrispettivo globale di cui all’art. 30, comma 1, pena la risoluzione del contratto.
71. Le penali verranno applicate previa contestazione dell’addebito e valutazione delle deduzioni addotte dall’Impresa e da queste comunicate all’Amministrazione nel termine massimo di 5 (cinque) giorni solari dalla contestazione stessa. 
72. Resta convenuto che l’Impresa s’intende in ritardo anche nel caso in cui fornisca apparecchiature e prodotti software non conformi alle prescrizioni contenute nel Capitolato Tecnico e nella Offerta tecnica.

73. Ferma restando l’applicazione delle penali previste nei precedenti comma, l’amministrazione si riserva di richiedere il maggior danno, sulla base di quanto disposto all’articolo 1382 cod. civ., nonché la risoluzione del presente contratto nell’ipotesi di grave e reiterato inadempimento.

74. 
75.  L’Amministrazione, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, potrà, a sua insindacabile scelta, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo 32, senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario, ovvero compensare il credito con quanto dovuto all’Impresa a qualsiasi titolo.   
































Articolo 30
Corrispettivi
1. Il corrispettivo contrattuale globale massimo, omnicomprensivo, per l’esecuzione dell’oggetto contrattuale è pari a complessivi Euro _________,  (_______), così suddiviso:
a) 
· 
· 
· 
· 
·  Euro _________ (_______), quale corrispettivo 
· 
· 
· per la fornitura e consolidamento della infrastruttura hardware e del software per il Sistema di Sicurezza per il Circuito di emissione Carta di Identità Elettronica, comprensivo dei relativi servizi di consegna, installazione, configurazione e manutenzione in garanzia per 12 (dodici) mesi;  
b) Euro _________ (_______), quale corrispettivo complessivo per l’attività di cui al precedente articolo 3, comma 1, lett. c) di sviluppo software, comprensivo dei servizi di manutenzione evolutiva e correttiva, fino ad un massimo di 6000 Function Point, di cui Euro _________ (_______), quale corrispettivo per il singolo F.P.;
c) Euro _________ (_______), quale corrispettivo globale per il servizio di manutenzione correttiva del software applicativo preesistente  di cui al precedente art. 3, comma 1, lett. d), suddiviso in canoni mensili pari ad Euro _________ (_________).
d) ;
e) Euro ________ (_____), quale corrispettivo globale per il servizio di manutenzione delle apparecchiature hardware e del software preesistenti di cui al precedente art. 3, comma 1, lett. e), suddiviso in canoni mensili pari ad Euro _________ (_______);
f) 
g) 
h) Euro _________ (_______), quale corrispettivo globale per 
i) il servizio di gestione complessiva del nuovo sistema di cui al precedente art. 3, comma 1, lett. f), suddiviso in canoni mensili pari  ad Euro _________ (_______);
j) Euro _________ (_______), quale corrispettivo complessivo per l’attività di formazione, di cui al precedente art. 3, comma 1, lett. h), pari per 
k) ciascuna giornata di formazione ad Euro _________ (_______); 
l) Euro _________ (_______), quale 
m) 
n) corrispettivo complessivo per il servizio di assistenza on site, di cui al precedente art. 3, comma 1, lett. g), per un numero massimo di 170 giorni /persona, calcolato sulla base della tariffa giornaliera del consulente senior di seguito riportato.
2. La tariffa giornaliera per ciascuna delle figure professionali indicate è pari a: 
	Figura professionale
	Tariffa giornaliera in €

	Capo progetto
	

	Consulente senior
	

	Consulente junior
	

	Sistemista senior
	

	Sistemista junior
	

	Analista funzionale
	

	Analista Programmatore
	

	Operatore esperto
	


3. Il corrispettivo di ciascuna licenza per ciascun certificato in più rispetto a 1.500.000 (e fino ad un massimo di 3.000.000) acquistabili in lotti da 100.000 è pari ad Euro _________ (__________).
4. 
5. Il corrispettivo mensile aggiuntivo per l’eventuale estensione della copertura h24 del  servizio di gestione dell’intera infrastruttura è pari ad Euro __________ (________). 
6. 
7. L’Amministrazione provvederà altresì a rimborsare all’Impresa i costi sostenuti per le trasferte fuori dal Comune di Roma, fino a un massimo di Euro 250,00 (duecentocinquanta/00) per ogni giornata, previa produzione di idonea documentazione.
8. Il predetto corrispettivo contrattuale globale si riferisce all’esecuzione della fornitura e dei servizi connessi a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali.
9. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti all’Impresa dall’esecuzione del contratto e dall’osservanza di leggi, capitolati e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, ivi compresa l’Amministrazione, sono compresi dal corrispettivo contrattuale.
10. Il corrispettivo contrattuale è accettato dall’Impresa in base ai propri calcoli alle proprie indagini, alle proprie stime, a tutto suo rischio, ed è pertanto invariabile ed indipendente da qualsiasi imprevisto o eventualità.
11. L’Impresa non potrà vantare diritto ad altri compensi ovvero ad adeguamenti o aumenti del corrispettivo contrattuale.
12. Tutti gli importi devono intendersi al netto dell'IVA.







Articolo 31
Pagamenti e fatturazione
1. Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale, di cui al precedente articolo 30, comma 1, lett. a), l’Impresa potrà emettere fattura a decorrere dalla “Data di accettazione della fornitura”, di cui all’art. 17, comma 4.
2. Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale, di cui al precedente articolo 30, comma 1, lett. b), l’Impresa potrà emettere fattura relativamente a ciascuna funzionalità e/o insieme di funzionalità sviluppate: 

a) quanto al 10% dell’importo al termine della fase di “definizione”, descritta nel Capitolato tecnico;
b) quanto al 30% dell’importo al termine della fase di “analisi” o “analisi e disegno”, descritta nel Capitolato tecnico;
c) quanto al 20% dell’importo al termine della fase di “realizzazione” descritta nel Capitolato tecnico;
d) quanto al 40% dell’importo relativo ai Function point effettivamente collaudati con esito positivo, a decorrere dalla “Data di accettazione del software” di cui all’art. 23, comma 3. 
3. Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale, di cui al precedente articolo 30 comma 1, lett. c), l’Impresa potrà emettere fatture mensili posticipate, a decorrere dalla “Data di inizio attività” di cui all’art. 4, comma 1. 
4. Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale, di cui al precedente articolo 30 comma 1, lett. d), l’Impresa potrà emettere fatture mensili posticipate, a decorrere dalla “Data di inizio attività” di cui all’art. 4, comma 1. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 
10. 
11. Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale, di cui al precedente articolo 30, comma 1, lett. e), l’Impresa potrà emettere fatture trimestrali posticipate, a decorrere dalla “Data di inizio delle attività” di cui all’art. 4, comma 1.
12. Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale, di cui al precedente articolo 30, comma 1, lett. f), l’Impresa potrà emettere fatture trimestrali posticipate in base alle prestazioni effettivamente erogate ed accettate nel periodo di competenza risultanti dalle “Note di intervento” approvate.
13. Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale di cui al precedente art 30, comma 1, lett. g), l’Impresa potrà emettere fatture mensili posticipate, in base alle prestazioni effettivamente erogate ed accettate nel periodo di competenza risultanti dalle “Note di intervento” approvate.
14. Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale di cui all’art. 30, comma 5, l’Impresa potrà emettere fatture, con cadenza mensile, dietro presentazione della documentazione attestante gli effettivi importi sostenuti.
15. Ai fini del pagamento delle attività di sviluppo software  misurato a giorni/persona, l’Impresa potrà emettere fatture a cadenza mensile posticipata per i giorni/uomo rendicontati sulla base del SAL relativo al mese precedente.

16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. Ciascuna fattura - che dovrà contenere il riferimento al presente contratto - dovrà essere intestata al Ministero dell’Interno e spedita per la liquidazione a: Ministero dell’Interno - Ufficio ……..Via……………………., ……………….. Roma 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. Ciascuna fattura sarà 
44. pagata mediante bonifico bancario sul c/c ……… intestato alla ………… (coordinate bancarie: ABI: ……… - CAB:………) nel termine di 60 (sessanta) giorni fine mese data di ricevimento della medesima.
45. 
46.  

47. L’Impresa, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note alla Amministrazione le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, l’Impresa  non potrà sollevare eccezioni in ordine ai pagamenti effettuati.
48. 
49. 
50. 
51. 
52. 
53. 
54. 
55. 
56. 
57. 
58. 
59. 
60. 
61. 
62. 
63. 
64. 
65. 
66. 
67. 
68. 
69. 
70. 
71. 
72. 
73. 


1. 
· 
· 
2. 
Articolo 32
Cauzione
1. La cauzione di cui alle premesse, prestata dall’Impresa a garanzia di tutte le obbligazioni assunte dal presente contratto, costituita mediante _____ emessa da ________, sarà svincolata, previa deduzione di crediti dell’Amministrazione verso l’Impresa, a seguito della piena ed esatta esecuzione del contratto. L’Impresa si impegna a tenere valida ed efficace la predetta polizza, mediante rinnovi e proroghe, per tutta la durata del presente contratto e, comunque, sino al perfetto adempimento delle obbligazioni assunte in virtù del presente contratto, pena la risoluzione di diritto del medesimo.
2. L’Amministrazione ha diritto di incamerare la cauzione, in tutto o in parte, per i danni che essa affermi di aver subito, senza pregiudizio dei suoi diritti nei confronti dell’Impresa, per la rifusione dell’ulteriore danno eventualmente eccedente la somma incamerata.

3. L’Amministrazione ha diritto di valersi direttamente della cauzione per l’applicazione delle penali e/o per gli obblighi di cui all’art. 8 del presente contratto, salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno.

4. In ogni caso l’Impresa è tenuta a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione si sia avvalsa, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto, entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della richiesta dell’Amministrazione.

5.  In caso di inadempimento a tale obbligo l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto.
Articolo 33
Risoluzione

1. In caso di inadempimento dell’Impresa anche a uno solo degli obblighi assunti con il presente contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore a 10 (dieci) giorni, che verrà assegnato dall’Amministrazione per porre fine all’inadempimento, l’Amministrazione stessa ha la facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto e di incamerare la cauzione ove essa non sia stata ancora restituita, ovvero di applicare una penale equivalente, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Impresa; resta salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
2. Nel caso in cui venga ritirata, per un periodo superiore ai sei mesi, la certificazione di qualità rilasciata al fornitore o al R.T.I. o al Consorzio o ad una delle società costituenti il raggruppamento temporaneo di imprese, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto.
3. La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione dell’Amministrazione, da comunicarsi all’Impresa mediante lettera raccomandata a.r., in tutti i casi previsti nel presente contratto ed in particolare nei seguenti articoli: 6 “Obblighi e adempimenti a carico dell’Impresa”, 7 “modalità di esecuzione delle prestazioni contrattuali”, 9 “Obblighi di riservatezza”, 10 “Brevetti industriali e diritto d’autore”, 11 “Garanzie”, 14 “Pianificazione e consuntivazione delle attività, Piano di progetto, Piano di qualità e Piano di sicurezza”, 16 “Collaudo dei singoli componenti hardware e software ”, 17 “Collaudo integrato ed accettazione dei componenti hardware e software”, 18 “Servizio di manutenzione in garanzia dei componenti hardware e software”, 19 “Servizio di manutenzione dell’hardware e del software preesistente”, 20 “Servizio di manutenzione del software applicativo preesistente”, 23 “Attività di collaudo del software sviluppato e rilascio del sistema”, 24 “Servizio di manutenzione in garanzia del software sviluppato”, 29 “Penali”, 32 “Cauzione”, 36 “Subappalto”, 37 “Divieto di cessione del contratto e cessione del credito”, 38 “Trasparenza dei prezzi”, 40 “Clausola compromissoria”.
Articolo 34
Recesso

1. L’Amministrazione ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Impresa con lettera raccomanda a.r.

2. Dalla data di efficacia del recesso, l’Impresa dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione. 
3. In caso di recesso dell’Amministrazione, l’Impresa ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo il corrispettivo e le condizioni di contratto;l’Impresa rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese.
Articolo 35

Recesso per giusta causa

1. Qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore generale o il responsabile tecnico dell’Impresa siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia, l’Amministrazione ha diritto di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso. In tale ipotesi, l’Impresa ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese.

Articolo 36
Subappalto
1. Fermi restando i limiti di cui all’offerta dell’Impresa accettata dall’Amministrazione, e comunque, in ogni caso, nei limiti del 30% dell’importo minimo contrattuale garantito, l’Impresa, per l’esecuzione di: 
2. ___________________________________.






3. 
4. L’Impresa si impegna a depositare presso l’Amministrazione, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività, la copia autentica del contratto di subappalto. Con il deposito del contratto di subappalto l’Impresa deve trasmettere, altresì, la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti previsti per l’appaltatore principale, nonché quelli previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, nonché la certificazione comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate (a titolo esemplificativo e non tassativo: 1. Certificati o dichiarazioni sostitutive, rilasciate ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e degli art. 38 e 47 D.P.R. 445/2000 dal legale rappresentante o da procuratore munito dei necessari poteri, di certificazione del casellario giudiziale, secondo quanto stabilito nel paragrafo 5 del presente disciplinare, conforme al facsimile da ritirare presso l’Amministrazione; 2. Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione al Registro delle Imprese con dicitura antimafia, rilasciata ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 D.P.R. 445/2000 dal legale rappresentante o da procuratore munito dei necessari poteri, conforme al facsimile da ritirare presso l’Amministrazione; 3. ai sensi dell’art. 17 Legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, dichiarazione sostitutiva resa dal Legale Rappresentante dell’Impresa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; nonché apposita certificazione (in originale o copia autentica) rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della legge 68/1999; la certificazione deve avere data successiva a quella di pubblicazione del Bando di Gara o, comunque, data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione della stessa; 4. Certificato di regolarità contributiva di cui all’articolo 2 del D. L. 210/2002, convertito con modifiche dalla legge 266/2002). In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, l’Amministrazione può risolvere il presente Contratto, salvo il diritto al risarcimento del danno.
5. L’Impresa dichiara che non sussiste nei confronti del subappaltatore alcuno dei divieti di cui all’art. 10 della L. n. 575/65 e successive modificazioni. 
6. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Impresa, la quale rimane l’unica e sola responsabile, nei confronti dell’Amministrazione, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata.
7. L’Impresa si obbliga a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari.
8. L’Impresa si obbliga a risolvere tempestivamente il contratto di subappalto, qualora durante l’esecuzione dello stesso vengano accertati dall’Amministrazione inadempimenti dell’impresa affidataria in subappalto; in tal caso l’Impresa non avrà diritto ad alcun indennizzo da parte dell’Amministrazione, né al differimento dei termini di esecuzione del Contratto.
9. L’Impresa si obbliga, ai sensi dell’art. 18 comma 3 bis L. 55/90, a trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa via via corrisposte al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.
10. L’Impresa aggiudicataria si obbliga, ai sensi dell’articolo 18, comma 4, della legge 1990/55, a praticare per le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento.

11. L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto.
12. In caso di inadempimento da parte dell’Impresa agli obblighi di cui ai precedenti comma, l’Amministrazione può risolvere il Contratto, salvo il diritto al risarcimento del danno.
13. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 18 della L. 55/1990.
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 

Articolo 37
Divieto di cessione del contratto e cessione del credito

1. E’ fatto divieto all’Impresa di cedere, a qualsiasi titolo, il presente contratto, a pena di nullità della cessione stessa. 

2. L’Impresa può cedere a terzi i crediti derivanti alla stessa dal presente contratto, ma tale cessione è subordinata all’accettazione espressa da parte dell’Amministrazione.

3. E’ fatto, altresì, divieto all’Impresa di conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso.

4. In caso di inadempimento da parte dell’Impresa degli obblighi di cui ai precedenti comma 1, 2 e 3 , l’Amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto.
5. 
6. 
7. 
Articolo 38
Trasparenza dei prezzi

1. L’Impresa espressamente ed irrevocabilmente:

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente contratto;

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso;

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto agli obblighi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini.
d) dichiara che con riferimento alla presente gara non ha in corso intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi, gli artt. 81 e seguenti del Trattato CE seguenti e gli articoli 2 e seguenti della legge 287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto di tale normativa.
2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente comma, ovvero l’Impresa non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del presente contratto, lo stesso si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 cod. civ., per fatto e colpa dell’Impresa, che sarà conseguentemente tenuta al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.
Articolo 39

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

Foro esclusivo

1. Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti in relazione alla interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 
Articolo 40
Clausola compromissoria

6. Le parti convengono, ai sensi degli articoli 806 e seguenti del cod. proc. civ., di deferire tutte le eventuali controversie che dovessero insorgere in relazione alla interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente contratto al giudizio di un Collegio Arbitrale, costituito in Roma, composto di tre membri.

7. La parte che intendesse promuovere il giudizio arbitrale dovrà notificare, a mezzo ufficiale giudiziario, apposito atto con l’indicazione dei quesiti e del nome dell’arbitro nominato.

8. La controparte, nei 20 (venti) giorni solari successivi alla notificazione, provvederà, con le stesse modalità, a nominare il proprio arbitro e a formulare le controdeduzioni, nonché eventuali quesiti. Gli arbitri così nominati nomineranno, di comune accordo, il Presidente.

9. In caso di mancata nomina, nel termine suindicato, dell’arbitro di parte, ovvero in caso di mancato accordo sulla nomina dell’arbitro con funzioni di Presidente, le nomine verranno richieste al Presidente del Tribunale di Roma, ai sensi del secondo comma dell’articolo 810 cod. proc. civ.. 

10. Il Collegio Arbitrale avrà sede a Roma e deciderà secondo diritto.  
11. Qualora la controversia sorgesse durante l’esecuzione del contratto, l’Impresa sarà comunque tenuta a proseguire nell’esecuzione del contratto, senza sospendere o ritardare in alcun modo l’esecuzione stessa. Qualora l’Impresa non ottemperasse a tale obbligo, l’Amministrazione potrà risolvere il presente contratto.

12. La risoluzione si verificherà di diritto, mediante unilaterale dichiarazione dell’Amministrazione da comunicarsi con lettera raccomandata a.r..

Articolo 41
Consenso al trattamento dei dati

1. L’Impresa dichiara di consentire il trattamento dei dati personali da parte dell’Amministrazione ai sensi della Legge n. 675/96 e della Legge 676/96, e successive modifiche e integrazioni, per le finalità connesse all’esecuzione del presente contratto.

Articolo 42
Condizione particolare di risoluzione

1. Atteso che alla sottoscrizione del presente contratto si è addivenuti in via d’urgenza ex art.11, comma 2, reg.252/98, il corrispettivo del presente contratto è corrisposto sotto condizione risolutiva dell’esito degli accertamenti antimafia;in tale ipotesi, l’Amministrazione  potrà recedere dal presente contratto, fatto salvo il pagamento delle forniture già eseguite ed il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente nei limiti delle utilità conseguite.

2. Il presente contratto è condizionato in via risolutiva all’esito negativo del controllo della veridicità delle dichiarazioni rese dall’Impresa ai sensi degli articoli 46 e 47 D.P.R. 445/2000; in tale ipotesi, il contratto si intende risolto anche relativamente alle prestazioni ad esecuzione continuata o periodica e l’Amministrazione avrà la facoltà di incamerare la cauzione, ovvero di applicare una penale equivalente;resta salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale maggior danno.
3. La disposizione di cui al precedente comma prevale, in ogni caso, sulle disposizioni del presente contratto e relativi allegati con essa eventualmente contrastanti. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
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20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
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33. 
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77. 
78. 
79. 
80. 
81. 
82. 
83. 
84. 
85. 
86. 
87. 
Roma, __ ________ _____
 Ministero dell’Interno


                     Impresa


        
_____________________                                          ___________________













Dichiarazione annessa al contratto

Il sottoscritto …………………………….………….. , nella qualità di legale rappresentante dell’Impresa  dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati.
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 c.c., l’Impresa dichiara di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate:
Art.5 (Aumento e diminuzione)


Art.6 (Obblighi ed adempimenti a carico dell’Impresa)

Art. 7 (Modalità di esecuzione delle prestazioni contrattuali)

Art. 8 (Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro)
Art. 9 (Obblighi di riservatezza)
Art. 10 (Brevetti industriali e diritti d’autore)
Art. 11 (Garanzie)

Art. 12 (Proprietà delle apparecchiature, titolarità delle licenze e proprietà del software sviluppato)

Art. 13 (Responsabilità)




Art. 29 (Penali)




Art. 30 (Corrispettivi)


Art. 31 (Pagamenti e fatturazione)
Art. 32 (Cauzione)

 

Art. 33 (Risoluzione)
Art. 34 (Recesso)
Art. 35 (Recesso per giusta causa)


Art.36 (Subappalto)

Art.37 (Divieto di cessione del contratto e cessione del credito)
Art. 38 (Trasparenza dei prezzi)

Art. 39 (Foro esclusivo)

Art. 40 (Clausola compromissoria)


Art. 41 (Consenso al trattamento dei dati)

Art. 42 ( Condizione particolare di risoluzione)




Roma, __ ________ _____


Legale Rappresentante

​​​​​____________________
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